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Si ritiene che i nuovi concetti di paesaggio espressi dalla Convenzione Europea, la quale assume la popolazione a soggetto attivo nella sua formazione ed evoluzione, e la nuova flessibilità dimostrata dalla Regione Toscana debbano

approdare a norme in grado di superare un concetto puramente vincolistico a favore di un monitoraggio e di una incentivazione da parte dell'Ente Pubblico sull'evoluzione di questi micro fenomeni sparsi sul territorio.

Si ricorda che il Comune di Bucine è stato teatro recentemente di profonde macro trasformazioni in zona rurale, a favore di una evoluzione urbana del territorio, si chiede quindi di governare e di ordinare anche le piccole trasformazioni

rurali, in quanto laddove sono presenti esse indicano che il presidio umano è in grado, se indirizzato, di conservare e modificare positivamente il paesaggio rurale.

Si ritiene che gli strumenti ambientali espressi dal R.U. siano idonei, se ben applicati, a garantire l'impatto dei manufatti per l'agricoltura amatoriale.

Si chiede di eliminare al titolo X il comma 13 dell'art. 85 e il comma 7 dell'art. 87, rimandando eventualmente ad un manuale d'uso diversificato per le singole zone.

Si precisa che il Regolamento Urbanistico, secondo quanto stabilito dal Piano Strutturale, persegue gli obiettivi della tutela delle caratteristiche ecologiche, ambientali, paesaggistiche e storiche del territorio; si

ritiene dunque indispensabile regolamentare e limitare la realizzazione di annessi nel territorio rurale per non comprometterne le peculiarità.

Respinta
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Si rileva che gli artt. 166, 167, 168 e 169 relativi alle Aree di Trasformazione degli allevamenti zootecnici di collina non riportano i limiti dimensionali del recupero stabiliti dal P.S., pur prevedendo, secondo le indicazioni del P.S., la

possibilità di delocalizzare i nuovi insediamenti.

Come già richiesto con osservazione al P.S., si ritiene necessario e opportuno che il R.U. precisi il limite dimensionale massimo del 30% della Slp esistente da recuperare, insieme alla possibilità di trasferire il nuovo volume in altra

localizzazione compatibile con i contesti e in grado di ottimizzare le infrastrutture esistenti.

Si sottolinea la preferenza per insediamenti residenziali sostitutivi da destinare alle fasce socialmente più deboli.

Si precisa che le dimensioni ammissibili nelle AT PC saranno definite nella fase di redazione del Programma Complesso nel rispetto dei valori massimi stabiliti per ogni UTOE dal Regolamento Urbanistico. Si ritiene

opportuno considerare le aree non singolarmente ma contestualmente, realizzando i Piani che soddisfano nel miglior modo possibile le esigenze di sviluppo sostenibile del territorio.

Ritenendo comunque condivisibili le motivazioni di tale osservazione si provvederà all'integrazione degli artt. 166, 167, 168 e 169 con un ulteriore comma che faccia esplicito riferimento al dimensionamento del Piano

Strutturale.

Accolta
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Si propone di aggiungere un comma 5 all'art. 53 - Modalità d'attuazione degli interventi delle Norme del Regolamento Urbanistico, con il seguente contenuto:

"5. Al fine della riqualificazione del patrimonio urbanistico ed edilizio esistente, per ogni tipo di intervento sul territorio comunale è prescritto l'obbligo da parte del proprietario di rimozione di qualsiasi manufatto e/o costruzione precaria

e/o incongrua con il contesto e con gli obiettivi generali di salvaguardia ecologica, ambientale e paesaggistica.

A tal fine, in caso di intervento soggetto a DIA o a comunicazione, è fatto obbligo per il richiedente di dichiarare sotto la propria responsabilità e pena le sanzioni prescritte, che provvederà alla rimozione di ogni manufatto con le

caratteristiche di cui sopra e allo smaltimento con procedure conformi alle disposizioni vigenti dei materiali tossici e/o inquinanti."

Non pertinente Quanto richiesto non è attinente al Regolamento Urbanistico, in quanto non si può imporre la demolizione senza ricostruzione di manufatti che sono legittimati da un titolo abilitativo.
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